
 

DOMENICA 19 GIUGNO 2016 
XII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

 
DOMANDÒ GESÙ: «PER VOI, LA GENTE CHI DICE CHE IO SIA?» 

 
«GUARDERANNO a me, colui che hanno trafitto». 

Significativa questa espressione del profeta Zaccaria (I 
Lettura), che si compirà nella Croce di Cristo. È infatti 
alla luce del Vangelo che si comprende che il misterioso 
“trafitto” è il Cristo Signore con i segni della Passione, 
che sfocerà nella gloria della Pasqua (Cfr Gv 19,37).  
E con l’apostolo Paolo (II Lettura) scopriamo il 

legame vitale tra la Pasqua di Cristo e il nostro 
Battesimo, che ci ha conformati a lui. Uscendo 
rinnovati dalle acque del fonte battesimale, i cristiani 
sono «rivestiti di Cristo» e beneficiano, nella fede, della 
vera «discendenza di Abramo».  
Il Vangelo ci offre un sondaggio che Gesù stesso 
compie e che coinvolge anche i discepoli («Ma voi, chi 
dite che io sia?»). Pietro, illuminato dallo Spirito del Padre, proclama Gesù «il 
Cristo di Dio». Ma Gesù, per spiazzare ogni concezione politica o rivoluzionaria 
sulla sua identità di Messia, (“Cristo” è la traduzione greca) rivela il progetto che il 
Padre ha su di lui: Gesù deve intraprendere la strada della Croce, via necessaria che 
porta alla gloria, alla vita in pienezza. Anche i discepoli dovranno percorrerla. 
 

I SANTI DELLA SETTIMANA 
MARTEDÌ 21 SAN LUIGI GONZAGA, RELIGIOSO 
MERCOLEDÌ 22 SAN PAOLINO DA NOLA, VESCOVO 
VENERDÌ 24 NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA 

Parrocchia Natività della B. V. Maria 

 

Padova – via P. Bronzetti, 10 
www.parrocchianativita.it nativita@diocesipadova.it 

Casa Canonica 0498718740 fax 0498718740 
Scuola materna 0498719052 Fraternità suore 0498722056 

  Patronato 0498720385 

Vita della Comunità 

 



INTENZIONI DELLE S. MESSE DAL 19/ 6/2016 AL 26/ 6/2016 
Domenica 19 giugno 
8.30 def. fam. Trestin-Fincato 
10.00 Gaetano; Candida, Carmela, 

Gaspare e Gastone Quadri 
19.00 comunità 
Lunedì 20 giugno 
7.30 per la Pace nel mondo 
19.00 int. offerentis 
Martedì 21 giugno 
7.30 per le missioni 
19.00 def. comunità 
Mercoledì 22 giugno 
7.30 Anime del purgatorio 
19.00 comunità 
 

Giovedì 23 giugno 
7.30 per le vocazioni sacerdotali e 

religiose 
19.00 Bruno Speranti; Piero e Attilio 
Venerdì 24 giugno 
7.30 per gli ammalati  
19.00 Giovanni Carraro; Maria Lovo; 

Renzo Godazzo; 
Aram Tarakdjian 

Sabato 25 giugno 
19.00 Rino e Carla Pegorer 
Domenica 26 giugno 
8.30 Bonaventura e def. fam. Speranti 
10.00 Aldo Callegari 
19.00 Bruno e Maria Ida Pittarello 

 
IRPEA IN FESTA 
Si conclude oggi la festa dell’IRPEA presso la sede centrale in via Beato 
Pellegrino. 
L’evento sosterrà il completamento di “Ca’ solare”, una residenza con due alloggi 
per persone con disabilità. 
 
CENTRO SOCIALE 
Giovedì, alle 16.00, incontro del Centro Sociale. 
 
GREST E CENTRO ESTIVO 
Continua l’esperienza del GrEst che vedrà impegnati animatori e bambini fino al 24 
giugno, dalle 9.30 alle 17.30. Mercoledì 22, gita con partenza alle ore 9.30 e rientro 
per le 17.30. 
 
Per i ragazzi dai 14 anni, dal 27 giugno al 15 luglio presso la parrocchia di S. Paolo, 
verrà riproposto l’EstaGiò, un GrEst dedicato a loro con laboratori creativi, attività 
ludiche, workshop, musica e sport. 
 
Presso la nostra parrocchia, dal 27 giugno al 29 luglio, ci sarà il Centro Estivo. 
Martedì 21 dalle ore 17.00 alle 19.00 sarà possibile incontrare i responsabili del 
Centro Estivo. 
 
  



CAMPISCUOLA 
Dal 3 luglio al 9 luglio Rimini dalla I alla V superiore 
Dal 24 luglio al 29 luglio Posina dalla IV elementare alla II media 
Dal 28 agosto al 2 settembre Castello di Porziano III media. 
Per ulteriori informazioni e iscrizioni rivolgersi in patronato o in canonica. 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
Prima Lettura �Zc 12,10-11; 13,1 
Dal libro del profeta Zaccarìa 
Così dice il Signore: 
«Riverserò sopra la casa di Davide e 
sopra gli abitanti di Gerusalemme uno 
spirito di grazia e di consolazione: 
guarderanno a me, colui che hanno 
trafitto. Ne faranno il lutto come si fa il 
lutto per un figlio unico, lo piangeranno 
come si piange il primogenito. 
In quel giorno grande sarà il lamento a 
Gerusalemme, simile al lamento di 
Adad-Rimmon nella pianura di 
Meghiddo. 
In quel giorno vi sarà per la casa di 
Davide e per gli abitanti di 
Gerusalemme una sorgente zampillante 
per lavare il peccato e l’impurità». 
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Ha sete di te, Signore, l'anima 
mia. 

O Dio, tu sei il mio Dio, 
dall’aurora io ti cerco, 
ha sete di te l'anima mia, 
desidera te la mia carne 
in terra arida, assetata, senz’acqua. 
 
Così nel santuario ti ho contemplato, 
guardando la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché il tuo amore vale più della vita, 
le mie labbra canteranno la tua lode. 
 

Così ti benedirò per tutta la vita: 
nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Come saziato dai cibi migliori, 
con labbra gioiose ti loderà la mia 
bocca. 
 
Quando penso a te che sei stato il mio 
aiuto, 
esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 
A te si stringe l’anima mia: 
la tua destra mi sostiene. 
 

Seconda Lettura �Gal 3,26-29
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati 
Fratelli, tutti voi siete figli di Dio 
mediante la fede in Cristo Gesù, poiché 
quanti siete stati battezzati in Cristo vi 
siete rivestiti di Cristo. 
Non c’è Giudeo né Greco; non c’è 
schiavo né libero; non c’è maschio e 
femmina, perché tutti voi siete uno in 
Cristo Gesù. 
Se appartenete a Cristo, allora siete 
discendenza di Abramo, eredi secondo 
la promessa. 
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio
 

Alleluia, alleluia. 
Le mie pecore ascoltano la mia voce, 
dice il Signore, e io le conosco ed esse 
mi seguono. 
Alleluia. 
 



Vangelo �Lc 9,18-24
Dal Vangelo secondo Luca 

Gloria a te, o Signore 
Un giorno Gesù si trovava in un luogo 
solitario a pregare. I discepoli erano con 
lui ed egli pose loro questa domanda: 
«Le folle, chi dicono che io sia?». Essi 
risposero: «Giovanni il Battista; altri 
dicono Elìa; altri uno degli antichi 
profeti che è risorto». 
   
Allora domandò loro: «Ma voi, chi dite 
che io sia?». Pietro rispose: «Il Cristo di 
Dio». 
   
Egli ordinò loro severamente di non 
riferirlo ad alcuno. «Il Figlio dell’uomo 
– disse – deve soffrire molto, essere 
rifiutato dagli anziani, dai capi dei 
sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e 
risorgere il terzo giorno». 
   
Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole 
venire dietro a me, rinneghi se stesso, 
prenda la sua croce ogni giorno e mi 
segua. Chi vuole salvare la propria vita, 
la perderà, ma chi perderà la propria vita 
per causa mia, la salverà». 
Parola del Signore Lode a te, o Cristo

 

  


